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Ieri riunione dei partiti della maggioranza capitolina sui problemi dell'assetto urbanistico | La *«"**"» emesso ieri a tarda sera 

Pene per 24 anni 
ai rapitori della 
piccola Spallone 
Mario Carbone e Orazio Buzza condannati a 
9 anni, la Losito a 6 - Concesse le attenuanti 

Un nuovo volto 
per la città con 
la revisione del 
piano regolatore 

Cade la logica del gigantismo e della crescita indiscriminata 
Rispondere ai bisogni dei cittadini — Un asse direzionale di 
dimensioni r idotte per rompere la morsa sul centro storico 

Quale volto per la città? L'i 
discussione sui temi u b a n . 
stici, che in questi ultimi an
ni ha avuto per piotaijonist: 
non più soltanto ijli esperti 
ma larghissime masse di cit 
tadini. sta iriun^endo ad un 
momento d: (s tret ta ,>: ieri • 
rappresentanti dei quattro 
partit i della maggioranza ca
pitolina si sono raccolti at
torno ad un tavolo per di
scutere le linee di revisione 
del piano regolatore. Su que
sto stesso argomento a fine 
mese l'amministrazione comu
nale ha indetto un convegno 
e si prevede che a partire cLìi 
primi giorni di luglio l'inte
ra questione farà 1! suo in
gresso nell'aula di Giulio Ce 
sare. Il programma discusso 
ieri è. insomma, aperto alla 
verifica e al confronto, per 
un'intesa tra tut te le forze po
litiche democratiche: e aper
to anche, come è ovvio, alla 
discussione, alle osservazioni, 
ai contributi dei cittadini e 
degli organismi del decentra
mento. 

L'esame 
delle proposte 

Alla riunione di ieri, a cui 
hanno partecipato, coi mem
bri della giunta, i rappresen
tant i dei gruppi consiliari e 
delle Federazioni provinciali 
di PCL PSI. PSDI e PRI. so 
no state presentate le rela
zioni sui problemi urbanisti
ci, del centro storico, dell'edi
lizia e delle borgate elabora
te dagli assessori competenti 
sulla base della discussione 
avvenuta tra le forze della 

maggioranza ne: mesi scorsi. 
Ci vorranno ora alcuni gior
ni di tempo parche i partiti 
possano esaminare accurata
mente le propaste avanzate. 
e la discussione riprenderà 
perciò subato. 

Con il dibattito di questi 
mesi e con quello che segui
rà nelle settimane a venire 
si affrontano alcuni « nodi » 
politici ancora apert:, si met
tono le mani su una materia 
che fino a qualche anno fa 
è stata campo di manovra 
esclusivo della p:ù incontrol
lata speculazione. Non si trat
ta certo di formulare un pia
no « ex novo » ma i muta-
menti che saranno appo~tat: 
a quello vecchio saranno di 
tale qualità da cambiare pro
f/indamente lo sviluppo della 
città. Vengono a cadere, in
fatti. più d'uno dei principi 
basilari. 

Cade innanzitutto l'ipotesi 
di uno sviluppo indiscrimina
to della capitale .la logica 
del gigantismo che voleva fa
re di Roma (che ne! '62. al
l'epoca del piano, aveva, ri 
cordiamolo, due milioni e 200 
mila abitanti) una megalopo
li di oltre .T milioni di p?rso-
ne. Cade anche la politica 
• sempre negata e sempre ri
proposta) di una espansione 
in tut te le direzioni, senza 
capo né coda. Gli interessi 
da cui oggi si parte per ridi-
segnare la città non sono 
quelli .imperanti per tutti gli 
anni 'fio. della speculazionp. 
della rendita fondiaria cije 
hanno creato la città di cui 
tutti «soffriamo ». 

Nella revisione del piano re
golatore si può prendere le 
mosse soltanto dalle esigenze 

L'appuntamento è fissato per le ore 9 

Gli operai della Romanazzi 
manifestano al ministero 

Domani scendono in sciopero i diecimila alimentaristi 

Manifestazione degli operai della Romanazzi, stamane di 
fronte al ministero del Lavoro. All'appuntamento, fissato per 
le nove, parteciperanno anche delegazioni di tutte le fabbriche 
metalmeccaniche romane e di altre categorie. Con questa ini
ziativa le organizzazioni sindacali vogliono sollecitare il mini
stro a una rapida convocazione delle parti. L'onorevole An-
selmi — dice un comunicato 
del Consiglio d'azienda — non : —j 
può continuare a ignorare • j 
questa vertenza, che ormai I UALCABLE: S C I O P E R O 
si trascina da più di otto mesi. ' 

Il ministro deve assumere 
il ruolo che gli compete 
dice ancora il documento — 
per imporre a Romanazzi il 
rispetto delle leggi, dei con
t ra t t i e delle ordinanze delia 
magistratura, che fino ad ora , 
ha sempre disinvoltamente i na . il lavoro ali Italcabie 

CONTRO GLI ATTACCHI 
DELL'AZIENDA ALLE 
LIBERTA' POLITICHE 
Si ò fermato per un 

quarto d'ora, ieri matti-

calpestato. Una richiesta a i a- ; 
Ioga, per una rapida cxiclu-
sione della vertenza, era sta
ta rivolta al ministro An«-

L'astensione è s ta ta deci
sa dai dipendenti della 
azintcla pubblica di tele-
comunicazicai dopo che 

nei giorni scorsi, anche < la direzione aveva fatto mi. 
dal consiglio regionale. Por 
definire ulteriori ic.ii/:ut:ve 
lunedi il ccnsiglio di fabbri
ca delia Romanazzi si :n."en
t rerà con i rappresentanti 
della Regime, della Provin
cia e del Comune. 

ALIMENTARISTI — S: for- j 
m a n o domani per 24 ore i la- j 
voratori delle industrie al:- i 
menta ri della provincia. La i 
astensione, che riguarda p u 
di diecimila operai, è stata 
indet ta dalle organizzazioni 
sindacali dopo la rottura del
le nuove t ra t ta t ive per il r.«-. 
novo del contrat to . Dall'aci
tazione sono esonerati i d: 
pendenti della *c c-c.itral-.- > 
del latte, i quali domani, da
ranno vita invece a una ma-
•nfestazionc nel teatro azien
dale di via Lamarmora. 

BANCO DI ROMA - Alle 
dipendenze del Banco di Ro
ma da più di 20 anni , an.-vi
ra non si seno visti regola
rizzato il rapporto di lavoro. 
Questa è la situazione di de 
cine di operai odili, addo'.:: 
ai lavori di manutenzione no 

da 

defiggere alcuni comuni 
'• cati delle organizzazioni , 
| di part i to «tra cui anche 
ì quella de! PCI sul voto \ 
: al Senato centro la legge i 
! sull'aborto» affissi nelle ; 
I bacheche. . 
' Non e la prima volta i 
! che la direzione aziendale ] 

arriva a simili decisioni ; 
calpestando platealmente . 
ano dei diritti sanciti I 

i dalla Costituzione, queilo j 
| di manifestare liberarne.!- j 
: '.e le proprie idee politi > 
! che. Ultimamente la dire • 
i / i m e era arrivata al può ! 

to di affermare che se i ; 
' par:::: •'. voa'.irno fare prò 
, papalina nella azienda > 
' debbeno far.-,! <; garan ; 
1 tire > dai sindacati. Evi- i 

dt<i: eir.c nte. non e ben 
! «rr.a.a. a certi d i r i s fnn. 
• la differenza tra o r fan i / j 
'• /azioni sindacali e forze , 
: ;i.)l;t:che • 

PER IL PRETORE DI 
ANAGNI ILLEGITTIMO 

li uffici direzione de laz:on ( ., N Q . . P A R T I T I 
a di credito. Per realizzare j , L «•>"-»» « l TARIMI 

questa operazione, che le coni 
porta un notevole guadagno j 
sopra t tu t to gra.-o a. .. ris-iir , 
m i » sui versamenti al l ' INPS. ? 
il Banco di Roma li ha fatti ! 

assumere da una ditta app.il- ; 
ta tr ice di comodo. In questo j 
modo gli operai percepiscono , 
uno stipendio notevoìnmite ' 
inferiore a quello dei loro 
colleglli. 

« D a p.ù di viri: , anni .-.a : 
mo a disposizione dell'azien
da — dicono i lavoratori ::i : 

un documento sottoscritto | 
dalla Federazione unitaria de: ; 
lavoratori bancari - - ma :1 j 
Banco d: Roma ancora non ; 
ci considera suo: d ipender . . - . ! 
La vertenza è ora finita :n j 
t r ibunale: secondo una nor ; 
ma del regolamento interno ( 
la società infatti non potreb , 
be affidare ad appal tatori ì ; 
lavori dì manutenzione. i 

APRI LI A — Si fa più darò 
l 'attacco all'occupazione nel
le fabbriche di Aprilia. E' di • 
ieri la notizia ohe la ; 
« W I E T H » . una delle più ini- , 
por tant i industrie farinacea i 
t iene della zona, ha p resov ; 
t a to un programma d: ri- j 
s trutturazione che prevedo , 
una drastica ri.iuzicne del ( 
personale. Situazione analn , 
ga alla .< Vmn:ni- \ dove l.« , 
direzione vuole licenzia.»- 13 . 
OMTftL 

IN FABBRICA 
,i Î a difesa della domo 

crazia e condizione essen
ziale della vita sindacale 
prima ancora che con-p: 
to d: cu: il movimento 
sindacalo si e fatto carico 
daìia nascita della Repub 
b'.ioa >\ Questa IV.-senzi 

i della >enten/a con cu: il 
; pretore di Anagni. dottor 

Rosa n o D; Giova.ini, h.» 
: resp.nto -.". ricorso preseli 

rato dalla Squ:bb ri: 
Anagn: nei confronti del 
consiglio di fabbrica d: 
questo stabilimento per 
avere affisso all'i-iteino 
della fabbrica, .-alia ba
checa sindacale*, un co 
mimica:o antifascista che 
la direzione dello stabiì; 
mento ha ritenuto di tipo 
« politico )V 

Il comunicato aicrinii-
redatto da! censi 

fabbrica in ri
sposta a un provocatorio 
volantino della Cifoal. in
vitava i lavoratori ad ì-o 
lare : provocatori e a re 
sp ìgere l'es-iltazione del 
ventennio nero. 

I-i Squibb ha ritenuto 
a questo punto di ricor
rere al pretore. 

i na to . 
elio di 

dei cittadini, dal diritto di 
tutti ad avere una casa civ. 
le. dalla necessità di servizi 
sociali e diverde, di una cu 
tà più umana. Ma questo 

J non è tutto, bisogna ridine 
' gna re un tessuto urbano ra-
i zicnale. che blocchi la fuga 
! dai vecchi quartieri, assedia

ti dagli uffici e dalle attività 
direzionali. Bisogna anche 
non perdere di vista l'esigenza 
che Romma abbia un tessuto 
produttivo più solido e qua
lificato. Per questo nella re 
visione del piano si parla, con 
serietà e senza improvvisa
zioni, di un asse direzionale. 
delle zone industriali, di nuo
ve strutture per il commer
cio (come i mercati generali 
o la nuova area per la fiera). 
Un progetto, insomma, di ri
sanamento della città che 
tiene d'occhio anche il prò 
blema. oggi drammatico, del 
lavoro e dell'occupazione. 

Programma 
a misura d'uomo 
Partendo da queste consi

derazioni si sta lavorando ad 
un programma serio, razio
nale e allo stesso tempo a 
misura dell'uomo e dei suoi 
Disonni, superando gli erro
ri più clamorosi del vecchio 
piano regolatore del '62 ed 
a t tuando anche quelle — non 
molte — direttive positive 
che in quel progetto erano 
contenute. 

La revisione di cui oggi si 
discute è la conclusione di 
un cammino lento e difficile 
della programmazione urba
nistica della nostra città. Una 
programmazione che almeno 
fino al '74 (quando venne ap
provata una consistente va
riante che segna un primo 
momento di svolta) in sostan
za è rimasta lettera morta. 
Se il piano regolatore, infat
ti. lasciava molto a deside
rare ed era infarcito di con
cessioni alla speculazione bi
sogna anche dire che lo svi
luppo seguente della ci t tà si 
e mosso su binari ancora di
versi. Questo strumento (d. 
cui tanto era stato detto e 
scritto nei lunghi anni che 
vanno dal '56 al momento 
della sua approvazione) è ri
masto nel cassetto. 

Cosi, per fare un esempio. 
dei 5.000 et tari destinati alla 
«167» (che oggi si intende 
rilanciare) ne seno stati edi
ficati solo 2.000 e in più casi 
gli altri seno stati erosi dal 
grande e piccolo abusivismo. 
Allo stesso modo l'asse at
trezzato. che — a par te il 
suo gigantismo, con tut to 
quello che significava — do
veva indirizzare ad est lo svi
luppo della città, è restato 
sulla carta e Roma è cre
sciuta a macchia d'oiio. 

Per lungo tempo ogni pro-
pesta di variante del piano 
regolatore si è mostrata co
me una puro e semplice re
gistrazione della volontà de
sili speculatori. Nel "67. per 
fare un esemp:o. la giunta co
munale diretta dalla DC a r 
r ;vò ad accrescere le zone di 
espansione a nord, in una 
direzione opposta a quella in-

, dicata dai vecchi proarammi. 
) Erano quelli sii anni, come 
j li chiamò Italo Insolera, de! 
j vi disimpegno » delle forze de! 
; la cultura, gli anni più duri 
j per chi. come i comunisti, si 
! batteva contro '.a rend-ta e 
I la sneculazione. 
i .Ma le fer:te aperte :n quel-
i l'epoca fecero crescere e ma-
! turare una nuova coscienza 

urb.in:st:--a non solo tra gli 
' intellettuali ma anche, e so 
I pr i t tu t to , tra lo gente, tra : 
! e:ttadin: che si trovavano 
j s en / i servizi, orivi di verde. 
, eo-stretri a combattere con-
, tro 21. affit-i d: rapino e la 
i mancanza d: cise nopolari. 
i Po: la vera svolt ». :1 nascere 
I d: com:tat: d: quartiere, di 
1 orsatvsm: murar: fort: e «'om* 
• r » r . v : che commeano a 

c-oe.idoro :n campo >u questi 
ì problemi. D. qui le grand: 
. lotte che hanno sempre visto 
! : comunisti in prima fila. Le 
I barazùe oer le case ai barac-
! cat:. quelle per la oerìmenta-
t z o n e delie borsaro, cucile 
i on.-ora per difendere e riven 

d » a r e : Da reni e : serv.zi. 
, Un i -nverslone d: tendenza 
| che comincia a far sentire : 
| suo: frutti an rhe nella nuova 
i variante al piano rozolatore 
i fatta ne" "74. :n ori: s: oar 'a 

d. i n a d>c.o!.r.a o.ù r.goro-
• M . d: v.n.-ol: no".le »rec !.-
. bore, d: r:duz:one dell i don 
ì s :à d: abitati:: nelle zci.e di 

e oans:o.:o. d: r isanamento 
• d?gl: inserì lamenti a busi v. 
; Ur.-a variante ohe h.mno non 
• ooeo migliorato le cireoscr.-

7.on:. nresen:andò (fino ad 
ojgl lo hanno ratto .n 5. .n 
tre casi sono -z.h srate appro
vate» le loro os-er.az.oni. in 
cui s. prevede un aumento 
dolo aree verd. od un .-alt** 
alle mire della ?p-vu!azione. 

Su quella strada si è anda
ti avanti, sotto la somta dei 
r.iU'.tat. elettori'.: del "T.i e 
p-V. ancora del 20 giugno, del 
-7ò. ohe h m n o portato ftì'a 
formazione d:lla nuova g.un-
ta domocrat.ca. Il orobiema 
che è oggi su! tappeto è di n-
d:se?nsre il volto d: questa 
città. Ebbe a dire oltre 15 
anni fa dai banchi dei Cam 
p.dog'no l 'architetto Luigi 
P:ccmato che « non si gover
na se non si progetta il do
mani iv E proprio questo si 
comincia « fare. 

Roberto (toscani 

Le direttrici del progetto 
La fine del gigantismo e della « mac

chia d'olio ». il blocco della specula
zione edilizia selvaggia, e di contro 
l'avvio di una razionale programma-
mone che risponde alle esigenze di 
risanamento e riqualificazione del tes
suto urbano, favorendo la crescita del
l'occupazione e delle attività produtti
ve. Insomma, in una frase, un uso 
diverso de! « patrimonio città »: sono 
questi i binari su cui marcia il nuovo 
programma urbanistico che la maggio
ranza ha discusso ieri. 

Prima di tutto viene abbandonata 
l'ipotesi di fondo del vecchio piano 
regolatore del '62. che prevedeva la 
crescita della città fino a oltre c:nquo 
milioni di abitanti. Negli ultimi anni A 
flusso mina to r io si è ridotto fino a 
raggiungere il « punto zero » e anche 
il «saldo naturale» de nascite meno 
le morti) tende a decrescere rapida
mente. Roma in altre parole non di
venterà una megalopoli. Di conseguen
za. anche l'espansione residenziale si 
deve adeguare a questo dato e a que
sta scelta. 

Le borgate e gli insediamenti abu
sivi (la «cit ta illegale» che circonda 
quella legale) saranno risanati e ia 
stessa cosa si intende fare per il cen
tro. degradato dall'incuria e dalla sue-
culazione. Proprio per questo motivo. 
per dare cioè respiro ai vecchi rioni 
soffocati dalla pressione di uffici, stu
di privati, banche, ministeri di enti 
pubblici, il progetto prevede un asse 
direzionale — ma di dimensioni assai 
ridotte risoetto al progetto preceden
te — nella zona nordest della città. 
Vediamo ora più da vicino i punti 
centrali di questo programma urba
nistico. 

EDILIZIA RESIDENZIALE — In 

questo settore ci si muoverà attra
verso i piani triennali previsti dalla 
nuova legge sui suoli. Un primo prò 
gramma costruttivo è già stato del:-
neato. in via generale, e prevede la 
edificazione di circa 2300 mila vani 
nell'arco dei prossimi tre anni. Il nu
mero è calcolato in base al fabbiso
gno di case. In questo conteggio en 
trano le domande presentate all'IACP. 
le esigenze delle famiglie che vivono 
nei borghetti e nelle baracche, e quel
le del nuovi nuclei familiari che si 
formano coi 17 mila matrimoni annii:. 
Si tiene inoltre conto dei numerosis
simi sfratti in corso. Di queste 230 
mila stanze il 60 per cento saranno 
realizzate con l'edilizia economica e 
popolare (resta valido quindi il prò 
gramma dell'IACP per 135.000 vani 
anche se non scompaiono i difficili 
problemi finanziari ». mentre il 40'u 
residuo sarà diviso. In parti eguali, 
tra edilizia convenzionata ed edilizia 
libera. 

ASSE DIREZIONALE — S: prevede 
un centro attrezzate che dovrà ri
spondere alla richiesta di aree ed 
edifici per le att ività economiche e 
amministrative in generale. L'asse sarà 
di 7 milioni di metri cubi (contro le 
decine di milioni previsti nel '621 
concentrati nelle zone di Pietralata. 
Torre Snaccata e iburtino. Di questi 
7 milioni di me , oltre cinque milioni 
e mezzo sono già stati richiesti da 
ministeri e banche. Questo progetto 
vanifica l'ipotesi, avanzata a suo tem
po. del cosiddetto « piano margheri
ta ». che prevedeva la creazione di 
zone direzionali sparpagliate in tutta 
la città. Agli uffici pubblici decentrati 
saranno riservato soltanto 15.000 metri 
cubi per ogni circoscrizione. 

BORGATE — 1 nuclei .-.politane;. 
una volta perimetrati. saranno inclusi 
nel piano regolatore e sanati. Per . 
lottisti che non hanno ancora edifi
cato si darà la possibilità di costruire 
ma a precise condizioni, quali accor 
pallienti e convenzioni o cessione di 
terreni in cambio di altre aree. Allo 
stesso tempo saranno combattute con 
estremo rigore le nuove lottizzazioni e 
costruzioni abusiva. 

CENTRO STORICO — Su! recupe
ro del centro, e in generale de! patri 
monio edilizio esistente, il nuovo prò 
gramma punta molte carte. I piani 
già esistenti per il risanamento di 
Tor d: Nona, del Celio e di Testacelo 
verranno portati avanti. Una norma
tiva più .sever» od attenta controllerà 
le concessioni per i restauri, al fino 
di impedire illegalità. Si parla anche 
di creare un consorzio che raccolga il 
patrimonio edilizio pubblico. Questo 
ente avrebbe la possibilità di ottenere 
maggiori finanziamenti e coordinereb
be l'intervento pubblico sull'esistente. 

VERDE — I parchi delI'Appia An
tica. d. Centocelle. di Capocotta 
dei Pineto sono i capisaldi del Sisto 
ma di verde urbano. A questi vanno 
aggiunte le numerose aree, individuate 
nei diversa ouartieri dalle circe-scrizioni 
nella fase d. revisione del PRG. 

COMMERCIO — Il programma pre
vede la realizzazione dei nuovi mer
cati generali a Settebagni. Il traffico-
merci stradale, inoltre, dovrebbe es
sere convogliato verso un autoporto 
da realizzarsi nei pressi di Montero-
tondo. 

NELLA FOTO: I l mostro della perife
ria urbana creato dalla speculazione 
negli anni '60. 

Nascondevano droga per quasi un miliardo di lire 

Banda di spacciatori presa 
con 300 chili di marijuana 

Le indagini avviate tre mesi fa dopo la cattura di un cittadino colombiano - La 
operazione condotta contemporaneamente a Roma, Torino. Bologna e Venezia 

Oggi e domani a Palazzo Guglielmi 

Incontri decisivi per 
l'intesa alla Regione 

E" previsto per questo ponierigigo. a Palazzo Guglielmi, il 
primo dei due incentri tra i quat tro partiti delia maggioranza 
regionale e la DC. convocati per verificare le possibilità di 
unificare la proposta di intesa istituzionale avanzata il 12 
maggio dalla coalizione eco il documento presentato lunedi 
scorso dai democristiani. Per domani è in programma una 
nuova riunione. 

In vista dell ' incentro .sono da registrare alcune dichia
ra zi coi rilasciate da esponenti del PSI e della DC. Luigi Pal-
lottini. uno dei rappresentanti della delegazione socialista 
alle trat tat ive • fa riferimento al gruppo di Roberto Palleschi i 
ha affermato di ritenere «che l'intesa istituzionale ncti sarà 
facile, ma potrà produrre notevoli conseguenze sulla vita del
la Regicne. se la DC avrà il coraggio di accettare una v:;lcne 
avanzata dei problemi della difesa dell'ordine democratico. 
Altrimenti — iia soggiunto — l'importanza dell'intesa sarà 
di scarso rilievo »-. 

Per gì: esponenti soiiaiist: del gruppo «nuova sinistra > 
iC:cchitto. Di Segn:i un atteggiamento positivo della DC sui 
problemi dell'ordine pubbì:co è pregiudiziale alla possibilità di 
siglare un documento di intesa. 

11 DC Cutrufo ha dichiarato da parte sua che quando la 
proposta di intesa sarà formulata, la DC avrà bisogno di i n 
certo tempo per poterla valutare in forma unitaria. 

Otto trafficanti di marijua
na sono stali arrestati dalla 
guardia di finanza nel corso 
di un'indagine a largo rag
gio. scattata contemporanea
mente a Roma. Torino. Bo
logna e Venezia. Nei doppi 
fondi dei bagagli dei com
ponenti la banda sono stati 
trovati e sequestrati trecen
to chili (i; - erba ••. pt-r un 
valore v aH'ingros.-o • du-
sfiora il miliardo eli lire. La 
marijuana viene poi riven
duta ai consumatori a noti 
meno di cinquemila hr»-* it 
grammo. Nella rete prodispo
sta all'aeroporto di Fiumici 
no è caduto anche un -: pesce 
gro>.-x». . (luillermo Ana*>co 
Villalou. colombiano. HO anni. 
ilià noto alla polizia per cv 
*-ero >tato implicato - - noi 
'74 —• ni un aitro gro.-,>.o giro 
d so-t;»n/e stupefacenti. A 
-ino car.co pe.idono anche de 
nuncc per .-sfruttamento de". 
!a prostituzione. 

Questi i nomi degli altri 
arrestati, tutti sudamericani: 
Alfonso Giiii'.ermo Varca*, di 

47 anni. Fernando Torres Or-
tega. ventiduenne. .Martha 
Clemcnc!:» Kodriguez Gonza
l o . di -M anni. Maria Rios 
L'rbilia. d: :!2 anni. Cristina 
Rodriguez. 18 anni. Caterina 
Cugini, anihe lei diciottenne 
e Mario Castiglumi di '.W an
ni. Sono tutti accusati di de
tenzione e spaccio di .sostan
ze .stupefacenti, tranne Ca 
stiglioni che e finito ;n car
cere per favoreggiamento. 

L'indagine della guardia di 
finanza ha preso avvio il 2 
marzo scorso, quando all'ae
roporto di Fiumicino \enne 
arrestato il cittadino colom 
biano Hermes Corri dor Ixi 
ne/ . L'uomo fu trovato in 
poss, sso di 40 chili di ma 
rijuana. nascosta -ì--1. doppio 
fondo d: alcuni ha il: di !c 
ano. f Aììhmmi- .••ubiti) s't.<pet 
taV> — dice un uff:oia!e del
ia guardia di finanza — che 
L't]>pz o'.v<<r per (vo/t'i rìi 
una qr:i.<.<n i>rganiz:azì'>nc r 
quindi e: .<iam'> rn'i<<\ dì c r i 
<rauenza. 

Pene per 24 anni di carcere sono stal i inf l i t te ier i dal 
giudici della nona sezione del tribunale ai responsabili de! 
sequestro della piccola Patrizia Spallone, di 9 anni, che fu 
rapita la mattina del 22 aprile scorso mentre si recava a 
scuola e ritrovata due giorni dopo su indicazione dei suoi stessi 
«carcerieri ». che si erano costituiti ai carabinieri. La corte ha 
condannato Mario Carbone e ( 
Orazio Bu/./a a H anni, e i ," ~ 
Alessandra Ixisito a 6 anni. | | O G G I ALLE 18 ATTIVO , 
A tutti e tre gli imputati so 
no state riconosciuto le atte
nuanti generiche e la donna 
ha usufruito anche di quelle 
specifiche per il ruolo parti 
colare da lei avuto nella li 
berazione della bambina. 

Con questa sentenza, etnes 
ma al termine di una lunga 
udienza protrattasi fino a tar
da sera, il collegio giudican 
te ha accolto sostanzialmente 
le richieste fatte dal pubbli
co ministero. Il dott. Vigliet 
ta aveva infatti concluso la 
sua requisitoria chiedendo 
dieci anni o sei mesi por eia 
senno dei due uomini e sette 
anni por la ragazza. Il rap 
presentante della pubblica ac 
(Usa si era in precedenza sof 
fermato a lungo dilla perso 
nalità particolare degli impu 
tali, ricordando uli interro 
galori a cui furono sottopo
sti e nel corso dei quali con 
fessarono apertamente tutti ì 
particolari del loro piano. 

Il PM aveva inoltro so He 
citato per Alessandra I-osito 
l'attenuante prevista dall'ulti
mo comma dell'articolo tillO 
del codice penale, d ie preve
de una sensibile diminuzione 
della |K-na JXT quei rapitori 
che. pentiti del loro gesto. 
contribuiscono a rendere la 
libertà al loro «staggiti senza 
richiedere il riscatto. Come si 
ricorderà, fu proprio la gio
vane a costituirsi ai carabi
nieri raccontando ogni cosa 
e spingendo, con ii suo gesto. 
anche ì suoi complici a con
segnarsi alla giustizia. 

Il rapimento di Patrizia 
Spallone iniziò e si concluse 
nel breve arco di 48 ore. tra 
il 22 e il 24 aprile. La barn 
bina fu avvicinata dai tre gio
vani mentre si recava a scuo
la e costretta a salire su una 
vettura che la condusse fino 
a un appartamento di Tor 
vajanica. affittato pochi mesi 
prima proprio per essere uti
lizzato come a prigione •-• nor 
la bambina. 

L'idea del .sequestro er*-i 
stata di Mario Carbone. Lui 
e sua moglie Alessandra ave
vano prestato por alcuni me**: 
servizio come domestici in ca
sa del padre di Patrizia, il 
dottor Ilio S-iallonc e fono 
scovano quindi abbastanza bo
ne le abitudini di tutti i com
ponenti della famiglia. 

Una volta condotta la bam
bina a Torvajanica. Orazio 
Buzza si incaricò di tenere i 
contatti con i familiari per il 
pagamento del riscatto. 5*i0 
milioni. 

Nel frattempo, però. Ales
sandra Losito .si era re-.a con
to delia gravità del gesto 
commesso e si era nva t a a 
Catania. >ua città natalo. Li 
ebl>e un lungo colloquio con 
suo padre, al termale del 
quale andò alla caserma dei 
carabinieri e confessò tutto 
Suo manto e ii terzo compii 
ce. che erano rimasti a guar
dia della bambina, erano in
tanto fuggiti. tlt)po che la ra 
gazza li aveva invertiti tele 
fonicamente della sua inttn 
/.one di andarsi a costituire. 
All'alba del 24 mar/o polizia 
<- carabinieri arrivarono :n 
forze a Torvajanica. do\e irò 
varono Patr./.ia Spallone SAO-
gha. all'ingresso dell'abita-

I ' 

CON BUFALINI ; 
SUL VOTO PER LA | 

LEGGE SULL'ABORTO i 
Oggi alle oro 18, nel ; 

teatro della federazione ; 
romana del PCI in via ', 
dei Frentani 4, si svol
gerà un attivo straordi- ! 
nario del partito e della ; 
FOCI ccn il compagno | 
Paolo Bufalini. della Se
greteria nazionale del 
PCI. All'ordine del gior
no saranno le « valutazio
ni sul voto del Senato 
sulla legge dell 'aborto». 

Nuova giunta 
comunale 
PCI-PSI a 

Montalto di Castro 
Con l'elezione del nuovo 

sindaco, il comunista France
sco Serafinelh. e la torma 
/.ione di una munta PCM PSI 
si e conclusa la on.si ai co 
nume di Montalto di Castro. 
Vicesindaco e stato eletto 1! 
socialista Alessandro De Ma 
ria. I/i nascita della nuova 
amministrazione era stata 
perceduta. nei giorni scorsi. 
da un accordo sul program 
ma raggiunto da comunisti e 
socialisti. A questo avevano 
fatto seguito !« dimissioni del 
democristiano Michele Alfei. 
eletto un mese fa grazie al 
voto determinante dei neola 
scisti. 

L'accordo programmatico 
prevede tra l'altro la forma 
zione di una commissione per 
studiare il problema della 
centrale elettronucleare, che 
dovrà sorgere nel territo 
rio comunale in località Pian 
dei Cangi»ni. La commissio
ne. in cui saranno rappresen
tati i partiti, i sindacati, le 
organizzazioni economiche e 
.sociali di Montalto, avrà :1 
compito di formulare prono 
sto precise e di partecipare 
a tutte- le tasi di realizza-
zione dell'impalato. Qunatn 
alla DC ha rifiutato la prò 
ixista di una giunta unitaria. 
avanzata dal PCI. autocselu 
dendosi dalla nuova animili.-
strazione. 

p i paijafcrj 
C O M I T A T O R E G I O N A L E — t 

convocato 1JC" O.J'J. 2!.C o c 17 
grupao d: IÙ/D.-O SU; problsni 

della p.ccola e med 3 i i idusir 3 
(Fregos-Sest . ) 

C O M M I S S I O N E R E G I O N A L E DI 
CONTROLLO — E c o n p e a t n pò 
d o n i l i S M 0 0 . . , 17 c o - ; "; s i s e r i ! ? 
ordine de'. <j O-.TO: 1 ) comp ' 
p J i o d. '.3-'z-o dei!-» camm'ss "v-i:1 

r c j o : " ! ; d co :••:'.. 0: 2 ) n o m i : 
d ; i . r d o : ' rcv 13 :. 

COSSUTTA A M O N T E V E R D E 
R A V E R A A L A T N O M . 

O-j-j. a M O N T E V E R D E VEC 
CMIO z.\s 1S .1 P.OI . -J Roso 
I IO P io d L>;t'.:s p j b b ; Co "tu 
«Le e. j . del P J ? Ì Ì - e ,e p-o-
; i o i ' ; d?: PCI pc. .: sur; supi" 
r a m . ' i t o » . Pcrtec ue-à i! cam-
P3*jiio A r m i n d o Cassutto. d e l i 
D.rsz.onc de PCI. 

5c.-nj-e O'jgi 3 3 s i r ori LA
T I N O M E T R O N I O i l e 17 .30 
d b ; ' t '.o SJ lo stesso l e ™ C D I 
.3 a ' - ; c : j32 s - c J C .a c o m j a 
t j - . j Csm .e R j , - ; j . del!:* CCC. 

7i<»n< 

Fulvio Casali 

Le assurde pretese della società « Acqua Marcia » nei confronti di Comune e ACEA 

Sull'acqua una taglia di 11 miliardi 
A i pr imi d i lugl io l'udienza in appello della annosa controversia giuridica - Gli ex proprietari vogl iono ri
scuotere ancora i prof i t t i sul flusso idrico - La concessione è scaduta tredici anni fa - Dichiarazione di Della Seta 

K" una delie i i.m'.ie » pai 
.nveroviinili che -i po-sana 
pretendere: \:tti;na dovrebbe 
o-^ero il Comii'io d: Roma, e 
»on ramnr.nistra/.itv.e tutti 
c.ttad'n: della capita!»- K' -»to 
ria vevohia: la .-«vieta « Ae
qua Marcia *> >«i<tie-ie che 
Cornine e ACKA le deb'oon») 
ben undici miliardi i>er un prò 
teso --dritto-» acquisito su! 
l'acqua della -or-iente. mal 
sfrado la concessione esercitata 
per qua ii un secolo sia scadu 
ta orma: da tredici anni. Nel
la prima .-ettiman.i di ".us»lio. 
si dovrebbe 2:uOi*ere a una 
stretta della vicenda che. co
me tutti .-armo, è finita in 
tribunale: la c»irte d'Appello 
dtxriderà se la r ta-illa * pre
tesa dagli ex proprietar: del-
racqued«itt«i Marcio è *• legit
tima » oppure no. E n-ori è 
escluso elio l'as-urda r.chie
sta di < risarcimento > non 
venga alla fine accilta per 
via di quelle curiose acroba
zie jjiudiziar.e. che forse sol
tanto 1 cavilli e certe norma-

t . w c»»ntradd:tt«ir:e oin-en-
f.ino. 

I„a \icenda è nota. Con un 
capitolato pontificai, ne! 18f»ó. 
-i concedeva alla -v i e t a * An 
tica P:a Acqua Marc:.» * d*. 
ut:tl:/-/are lo acque di una 
sorgente nell'alta Valle del
l'Anione. per d.stribuirlv nel
la capitale. La c«inven7.ioti? 
doveva durare novantanno 
anni. E infatti a\\o -;• idere 
d«.l contratto, ri»-! lf«»VL !o Sta
to e il Comune «ii Roma -.1 
bentravano al privati : a b.ioi 
airiiui s: d*iveva qu.nd. sup
porre eh- il profitto -uochiato 
per quasi un -ecolo dalla sor 
gente daves-e finire. Nomine 
no per idea: !a eontestaz.one 
non tardò a farsi -e*itire. e la 
xx Iota « Acqua Marcia *» prò 
teso di continuare a e-trarre 
utili. ÌTÌ quanto le .-arehbe ri
ma r-to il « dir.tto di vendi'*» •» 
sul flussi idrico erojato quo
tidianamente. 

Ne è nata una t-au- i che 
arh.ira oca: è irr isolta 

In tutta qaesta fa-e. oon-

tempor.ìnea'iiente. -. l«-\^.r,.i ":»• 
• lamentele » de.*1.! » \ pr«ipne-
tar: per .1 -»c«ih>i« -ub.:«> al
lo -cadere della «.«riv os-ione 
pontificia, -«n/a :! con2uai'..o 
«1 :;n rii.iiniM indennizzo. 

Ma ia -n.ie-n * Acqui Mar
cia» ima è -tata da» \ ero. 
c ime qualcuno pure afferma. 
* 4p-v.li.ata de: beni v <.on : 
capital: a- eiimiìat. in un 4^-
c«i!«"> d Tt .u l ie* -.il -erv.z «i 
idrico, ha t.mtin.iato a oro 
-perar»- fiori à i n c i m r n 
onitri•.TC.aie e frian/ ario. I! 
b i a n c o dich.arato r.ol HO* 
conferma infatti che nelle 
ca-^e -ocial: è entrato un 
utile d: p>v<i ;nferiir«- al m: 
liard«i e- mezzo" il .>>"' in più 
rispetto all 'arno prec-eie-niv. 
E ano.ca: mentre il can.tale 
Mirtale era a il a fine de! HV»ì 
et: 4 niih.ird. e mezz.i, 0*31 
amm»*ita a dieci m.hardi 

Evide-nte:n»nte gli « \ per
cettori do! medievale balzello 
«un'acqua. riten^«Tno che i 
r.imanl noi abhian.i pacato a 
«ìfflcienza :! loro tr.b.ito: per 

q:ie4»«> eh «.-dorio un<}i<.. tn.liir 
il'. d ; aj^i.int.i. t «1:0 pe-r r.-
pre-nd-rro il nu-to doll 'anteo 
pri\il^*i«i. -Ci aii^anan-io che 
li 2lui.z.o 'ief.nit:v«( del"^ ma 
•*:stratura -an;>ia to^l.ore ti 
r>> r. fondo ","a-4urd.tà di cor 
"e- pr«t-.-»- -- ìi.ì o--er \ato l'a^-
.•-e-sore orn.y-i.ile al tKtiolo 
e :co Ple- i D-lìa Se-ta — the 
«•••mbr.ir.o :>>r- o!>ieVi\am-.*n 
'e fuori da'l.i -toria. Appare 
inere-iibile «he un ci to pr*\a 
"<i p-)--.t a\«r»- ii-n'.i'.hi* .-a un 
bene nubb':>o da <u. h i tri*. 
i«i .t:l. ;k-r .1:1 4, ;-o!«i. e an 
oor.l intenda tra r i e 11.1.1 cisp:-
ci.i rend.ta. Tutto «ciò -i \»-
r.fn'a i'i an m-in.e«,ito in cu-

è aperto ii <ÌÌ4cor-o «u nuove 
d.--.;ip' «ie leiiislat-i'e per l"u40 
d«*lìe r:*«ir-e .drlrh;- a hev:-
fìci«i della eo!!etti\ità. nx-otre 
d'altra parto ali enti lo.al: 
4o:vo a'.lt* pr»-o* c«in 2ra\ : difTì 
colta finanziare. E' ut.'e che 
la sente venga informata di 
quanto. ,n quo-ti difficili mo 
monti, quali un.) o«T«.a d: far 
pa^-are a suo danno ». 

Sequestro Conversi: 
tre in carcere 

Due fermi e un arre.vo 
per .. sequestro d: Luci, la 
Conversi. Li har.no '\s*cruit: 
:er: sera ?ii a-etici della 
squadra mobile ai termine di 
cin'operazione nel corso della 
quale- seno state perquisite 
deci'ie di abitazioni nella 
zona compresa tra Villalba. 
Tivoli e Cave. Come e noto. 
Lucilla Crnver-»! fu rapita 
la sera del 18 marzo m o v 
tre usciva dalla cava di 
marmo del manto , propr.o 
a Villaiba di Guidcoia. I due 
fermati, sospettati di avere 
oriramz-zato il rap.mento, so 
no Apollonio Ruio. nuorese, 
36 anni , abi tante a Villalba 
in via Trieste 53 e Orlando 
Passero. 3*5 anni, abi tante 
anch'egli a Villalba in via 
Umbria 14. Romana Bran-
caccia di 41 anni, domicilia
ta nello «esso stabile di 
Apollonio Ruiu, è stata in
vece a r r e ' . a t a per favoreggia
mento. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O - D:> 
:n;:>. .-, l - : d : - ; ! C ì : 3 .t o.e 9.30 
O d g : 1 ) P.-03 3.Tim3 ed n. i J 
: . • ; d J3 - : ! j ^ ? l 'Un . f i ' j 
u ; ' : ! o ; C;~.ul D ) . 2} . - - i . 

C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO - R I U N I O N I PROBI
V I R I DELLA P R O V I N C I A — G L ' I 
Z A N O . a .2 1S (T Mo t, 2 ) . MOTI 
T E P O a Z l O ; - . c !S G Ree i 
TOR SAN LORENZO . - o c 1S 
• M- t . - i e ' . j i . SANTA M A R I A DELLL 
MOLE e . ; 13 l A . d j -. ; . L A D I -
SPO^I e •• 13 ( 3 o - C O BRAC 
C l A t . O j e IS Co* . * : ) CA 
NALE ; ; : 3 (Tc 5 o . ; , . C l V i 
T A V E C C H i A : e o ? 13 G-ecOj 
TOLFA 31. e- 13 3 - : : 3 ) . 

C O M I T A T O D I Z O N A — «TI 
B E R I N A i : Ù F I A N O 3 ? o e 19 
O d i . ' > e'et o '•:• 0 -,:n »m dtr • 
j e . i : . . 2 ) . . i r a ' . . ? 3f . p j t l o pe 
l ' o -d - . i : d2.-r.3c-3! co. :c>seramen:-j 
e ^.irrt^z-jm s l i i n j : r S ^ ; - 3 F.-eddej . 

ASSEMBLEA SUL 4 0 ' A N N I 
V E R S A R I O DELLA M O R T E D I 
CRAMSCl — F O M E N T A N O . m".t 
25 30 > j - C o . : * : t o d e i »mo* i> 
e j lu.-3. Ì . T I O . ; r. r i ' : j . 

RESPONSABILI F E M M I N I L I ZO
NE P R O V I N C I A ED ELETTE - I-. 
fcds-ai.o.-.e alle o-e 15 ( C o r c i u l o -
f.-edds) 

U N I V E R S I T A R I A — SCIENZE 
a le ore 20 issembler r. sez io i» 
{So .1 ) 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — TORREVECCH1A• 
a..e o - t I S ( V ) «I ^ r03 : ern d«: 
,'ese T-.-J-I 3 e del 0 - -3 s n o - . ; 1> 
? 3bo-Bi o-.e del PCI» ( C r u d e 
M - - : . * i , . TUSCOLANO 1 e 18 
( I I ) »Esf.T.oi .3 e i ' j ' i l . s m : r e . e 
/ 2 :» ' 3-3 2 <;;; 2 >no» r i . E / « i 
j e s! ) 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — ACOTRAL N E T T U N O 
a. e i 8 3ssc.Tlb.é2 a l ; s:-: o:.» é 
C e r a o i j a < ; ! * i n » 

F.C.C.I . - SEZIONE U N I V E P 
S l T A R l A ' P a z ; j d ; C m a i - i ì -
a .* ore 9 30 3si»-p.b C3 S J ! :e*n ; 
- R J : . * > ds ? d o i r e .-.e m o v -
rr^t.-iTo d m:s$ ] a !'u.->.ve-s ta e '•''• 
v . o l e r . u : n r j t 73 d? e r 2 i ; n c co 
m j - s:e 3. 3 - : ^ d:-..-5 V Co-iie 
fer.ra n* i j iona i * » ( :n ler^crra Anna 
M2-.3 Gj2d2gr .o . l . d S 2 rodai.0-.? 
d. «No. D o n n e » ) . LAB1CO. a..? 
o e 1B ( A m c . ) F E D E R A Z I O N E 
a l e o-e 15 r.u.-t 5.-.; delle segre
te.-e d. 7ona (Ferra.o l i - Bilt..-1'J 

F.C.C.I . REGIONALE — E co.v 
voc i l a per og*j a . . ; ore 9 le r iu 
n.or.e d ; I Con. la to regionale d e l l j 
FGCl dol L a z o O d <j : 1) .n'i.ì 
l i . e d. l a / o ro de! Comitato regio 
naie: 2 ) prob lemi d i inquidra 
mento; 3 ) va.-.e. Rt l f tora M » M m* 
M cucci. 
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